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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare  PD
Modena, 26/11/2013

Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE
OGGETTO: ANCHE A MODENA C’E’ IL RISCHIO CHE VENGA AVVIATA LA SPERIMENTAZIONE DI UN LICEO DELLA DURATA DI QUATTRO ANNI?

Premesso che il Ministro della P.I. Maria Chiara Carrozza , senza consultare il Consiglio Nazionale della Pubblica amministrazione, ha deciso di attivare la sperimentazione di licei quadriennali (in scuole paritarie e statali di alcune città italiane)

Sottolineato l’impatto assolutamente negativo sull’occupazione docente dell’ iniziativa (se tale sperimentazione fosse estesa a tutto il Paese, comporterebbe addirittura un taglio di 40.000 posti di insegnamento, quasi il doppio di quei 22.000 tagli già prodotti dalla riforma Gelmini)

Ricordata, con preoccupazione, la recente dichiarazione del ministro Carrozza all’inaugurazione della sperimentazione quadriennale in un liceo di Brescia: “Se questo corso ci fosse stato quand’ero studentessa anch’io mi sarei iscritta a una scuola come la vostra… che dovrebbe diventare un modello da replicare in tutta Italia”

Ricordato anche il no alla sperimentazione Carrozza del Presidente emerito della Corte Costituzionale Valerio Onida, espresso in occasione del recente convegno organizzato a Milano dalla Società Umanitaria dal titolo: ”In difesa della scuola pubblica” 
Riportati i pareri negativi dei maggiori sindacati della scuola sull’avvio di una sperimentazione che non rimodula tutto l’iter scolastico ma solo il segmento liceale, ed è giustificata come “internazionale” perché i licei così decurtati ridurrebbero a 12 anni il percorso scolastico italiano adeguandolo agli standard scolastici europei

Sottolineato, non senza stupore, quello che potrebbe essere definito il paradosso Carrozza secondo il quale per rendere internazionale la nostra scuola, largamente penalizzata dalle rilevazioni OCSE PIAAC, non servirebbe più scuola bensì il suo contrario, cioè  meno scuola (In una parola, secondo il ministro, basterebbe ridurre gli anni scolastici puntando poi su una sorta di full immersion degli studenti nello studio delle varie discipline, per ottenere risultati cognitivi a livello europeo. E’ davvero incredibile che un ministro della P.I. ignori la complessità delle odierne problematiche giovanili. Complessità che richiederebbe invece una scuola che unisse il momento dell’istruzione ad un robusto programma formativo senza il quale ogni progetto di miglioramento qualitativo risulta vano, come hanno dimostrato gli anni dei tagli Gelmini. Più scuola, più investimenti, più laboratori, più attività espressive, sportive, umanistiche per puntare a costruire degli studenti in grado di capire il senso e il valore umanistico della conoscenza)

Sottolineato, con grande rammarico, che anche questo tentativo di riforma della scuola, oltre ad avvenire nel più assoluto riserbo, taglia fuori da ogni dibattito, come già avevano fatto i precedenti ministri della Pubblica Istruzione, tutto il mondo della scuola, cioè quegli oltre 600.000 docenti che per la loro esperienza professionale e per la loro competenza disciplinare sono i depositari dei saperi sulla scuola e della scuola, da cui ogni riforma non può non partire, se vuole essere credibile. 

Rammentata la diffusa preoccupazione che ha generato nel mondo della scuola l’avvio della sperimentazione Carrozza sia per il modo in cui è stata avviata, sia per le giustificazioni teoriche su cui si fonda (preoccupazione che verrà evidenziata nelle imminenti nuove prossime manifestazioni sindacali indette per protestare contro il degrado della scuola italiana) 

L’interrogante William Garagnani

chiede
all’assessore alla Pubblica istruzione del Comune di Modena di sapere se  anche a Modena ci sia il rischio che siano avviate sperimentazioni di licei quadriennali.

William Garagnani

SI’ DIFFUSIONE ALLA STAMPA

